Legge elettorale, con radicali referendum piu' vicino 

08 MAR (Velino) - Il comitato promotore del referendum sulla legge elettorale si rafforza. Sembrano imminenti nuove adesioni che consentiranno di raccogliere con maggiore facilita' le firme necessarie per la consultazione sulla legge elettorale. "A scendere in campo accanto a Mario Segni e Giuseppe Guzzetta - scrive LA STAMPA - sono i Radicali di Marco Pannella. Una decisione ufficiale ancora non c'e', ma da contatti e colloqui delle ultime ore sembra che l'adesione al comitato ci sara'. Daniele Capezzone l'ha gia' fatto da tempo, ma singolarmente, ora e' il partito a fare la sua mossa. E per i referendari e' una boccata d'ossigeno non indifferente. Oltre ai 'professionisti dei banchetti', l'altra novita' viene dalle Acli. L'associazione cattolica avrebbe deciso di dare una mano: la presidenza deve ancora deliberare la decisione, ma l'orientamento sembra scontato, hanno un'organizzazione ramificata nel territorio.
Radicali e Acli vanno ad aggiungersi a tante altre associazioni, ma soprattutto ad alcuni partiti che nel comitato hanno i loro rappresentanti. Cosa faranno i Ds (dentro hanno Filippeschi, Tonini e Morando) e' un'incognita, perche' in questi ultimi giorni Piero Fassino ha piu' volte ribadito che basterebbe l'avvio concreto del dialogo con l'opposizione per rinviare di un anno la raccolta delle firme. Uno stop al quale i referendari non pensano affatto.
Non ha nessun dubbio invece Gianfranco Fini che nel comitato e' rappresentato da Poli Bortone, Alemanno e Berselli. An crede poco che si possa fare qualcosa in Parlamento e giudica le mosse di Prodi e dell'Unione come un espediente per allungare la vita al governo. Percio', meglio tenere carica la pistola sul tavolo del confronto. Silvio Berlusconi e' piu' enigmatico: per compiacere Umberto Bossi ha fatto uscire dal comitato Donato Bruno, ma li' sono rimasti altri esponenti azzurri, come gli ex ministri Martino e Prestigiacomo

